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Abstract In recent years the attention of modern scholars to ancient Greek economy 
has received impetus from a series of newly published documents of undisputed signifi-
cance. The results have been a deeply renewed examination of consolidated theoretical 
positions, and a detailed analysis of specific aspects of the economic life of the polis. 
Within this framework the GEI project aims at providing an online collection of epigraphic 
documents related to the economy of ancient Greece. Some of these documents, al-
ready known or newly discovered, have never been collected in a selection of this kind. 
The project covers a period from the archaic age to 1st century BC. The selected texts 
are representative of the different areas of ancient Greek economy, and are marked-up 
using the EpiDoc encoding conventions. For each document all technical information 
has been provided along with existing critical editions, bibliography, a critical apparatus, 
an English translation and a commentary.
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1 Genesi e premesse del progetto
Da qualche anno ormai gli incontri SAEG rappresentano un appunta-
mento atteso quanto importante, perché danno il senso più profondo 
della vitalità e del continuo progresso degli studi epigrafici. Per que-
sta ragione siamo particolarmente liete di poter offrire in questa sede 
una prima presentazione del nostro progetto e desideriamo rivolgere 
il nostro ringraziamento più vivo alle organizzatrici per il grande la-
voro fatto e per il clima di proficuo dibattito che hanno saputo creare.
L’idea di una collezione di iscrizioni greche di argomento econo-
mico è nata ormai qualche anno fa e aveva la forma originaria di una 
raccolta cartacea. Le potenzialità dei nuovi strumenti digitali, su cui 
torneremo a breve, ci hanno convinto a pensare piuttosto a una sillo-
ge di testi online, ma le ragioni e gli obiettivi che sottostanno al pro-
getto sono gli stessi, se possibile ulteriormente rafforzati dall’evolu-
zione delle linee di ricerca e dai progressi segnati dagli studi storici 
in questi ultimi anni. 
Negli ultimi decenni un posto privilegiato negli studi sul mondo 
antico è stabilmente occupato dall’interesse verso l’economia antica, 
intesa sia come riflessione teorica sulla sua natura, sia come analisi 
specifica dei singoli aspetti della vita economica della polis, quali, ad 
esempio, i traffici e le attività mercantili, i luoghi degli scambi e le fi-
gure che vi operano, gli aspetti finanziari e fiscali legati al movimento 
dei beni e allo sfruttamento delle terre, le attività agricole e pastorali, 
l’attività di edilizia pubblica e gli aspetti economici a essa collegati.
A testimonianza della solidità di tale interesse, possiamo ricor-
dare, a puro titolo indicativo e senza alcuna pretesa di completezza, 
alcuni dei contributi più recenti, che rappresentano anche, in cer-
to modo, i primi risultati complessivi, i primi punti fermi prodotti da 
tale riflessione. 
Il lavoro di Léopold Migeotte, Les finances des cités grecques aux 
périodes classique et hellénistique, pubblicato a Parigi nel 2014, è la 
splendida sintesi delle ricerche che lo studioso canadese conduce da 
decenni ed è già divenuto, a pieno titolo, una pietra miliare negli stu-
di di finanza antica. Per molti aspetti complementare al lavoro di Mi-
geotte e pubblicato anch’esso negli ultimi anni è il volume di Alain 
Bresson, The Making of the Ancient Greek Economy. Institutions, Mar-
kets and Growth in the City-states (Princeton 2016), riedizione ampia-
mente riveduta dell’opera in due volumi in lingua francese usciti nel 
2007 e 2008.1 Accanto alle monografie di studiosi che hanno da sem-
Nell’ambito di un lavoro pensato in comune, i paragrafi da 1 a 2.2 sono di A. Magnetto, 
quelli da 2.3 a 3.4 sono di D. Erdas. 
1 Les structures et la production. Vol. 1 de L’économie de la Grèce des cités. Paris, 
2007 e Vol. 2, Les espaces de l’echange. Paris, 2008.
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pre scelto l’economia antica come filone privilegiato delle loro inda-
gini, si collocano i volumi miscellanei, in cui l’affiancarsi di punti di 
vista diversi produce stimolanti sintesi. È il caso, anche qui a puro ti-
tolo esemplificativo, di The Ancient Greek economy. Markets, House-
holds And City-states, curato da E.M. Harris, D.M. Lewis e M. Wool-
mer (Cambridge 2015).
Tutti questi lavori – e i molti altri precedenti, che non possiamo 
qui menzionare – presentano riferimenti continui alla documentazio-
ne sia letteraria, sia epigrafica. Come per altri settori nell’ambito del-
le ricerche di storia antica, anche per l’economia sono soprattutto le 
fonti epigrafiche a offrire le informazioni più puntuali e tecniche. Si 
tratta in alcuni casi di documenti molto noti e citati, in altri di testi 
di straordinario interesse, ma magari molto meno conosciuti e di dif-
ficile reperimento, perché pubblicati in sedi peregrine o semplice-
mente non ancora inseriti nelle collezioni di uso comune. 
A fronte di questo orientamento degli studi, si registra a tutt’og-
gi l’assenza di uno strumento di ricerca specifico, di un repertorio 
di fonti a cui fare riferimento, sia a fini didattici che di ricerca. Un 
lavoro che, nel suo ambito specifico, tocchi i vari settori dell’econo-
mia antica e richiami le grandi sillogi storiche di Meiggs-Lewis, di 
Rhodes-Osborne e il recente e importante lavoro curato qui a Vene-
zia da Claudia Antonetti e Stefania De Vido, al quale molti di noi han-
no avuto il piacere di contribuire. Tutte queste raccolte, è opportu-
no sottolinearlo, includono al loro interno anche alcuni dei testi che 
offrono informazioni preziose sull’economia antica.
Per illustrare (e al contempo motivare) la necessità e l’utilità dello 
strumento di ricerca che qui proponiamo, è opportuno dare un rapi-
do sguardo alla documentazione attualmente disponibile, che è na-
turalmente tutta in formato cartaceo. 
Il lavoro curato da H.W. Pleket, Epigraphica. 1: Texts on the Eco-
nomic History of the Greek World, pubblicato a Leiden nel 1964 ri-
mane tutt’oggi la silloge più completa a disposizione degli studiosi. 
Si tratta di una scelta di 50 documenti che spazia dal IV secolo a.C. 
al III secolo d.C. I testi sono suddivisi in tre macroaree: legislazione 
monetaria ed economica, finanze pubbliche, contratti per l’affitto di 
terre. All’interno di ciascuna sezione le fonti sono presentate secon-
do un ordinamento cronologico. L’idea di Pleket era quella di offri-
re soprattutto una raccolta di testi significativi ad uso degli storici 
e in questo senso giustifica nell’introduzione la sua scelta di essen-
zialità: i documenti sono dotati di lemmi sintetici e sono privi di tra-
duzione e commento. Una scelta che suscitò le obiezioni di Louis Ro-
bert, menzionate dallo stesso Pleket a pagina 4.
Una scelta eterogenea di documenti, si trova anche nel fondamen-
tale contributo di M.M. Austin e Pierre Vidal Naquet, Économies et 
societés en Grèce ancienne (Paris 1972), tradotto in seguito in ingle-
se, tedesco e italiano, con la bellissima prima parte introduttiva, che 
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fa da cornice alla selezione dei testi. Ma va segnalato che i documen-
ti sono tratti prevalentemente dalla letteratura antica e solo in par-
te dall’epigrafia e si fermano al IV sec. a.C. Di tutti viene data solo 
la traduzione, con un rapido inquadramento e qualche cenno biblio-
grafico, ormai necessariamente invecchiato. 
Una selezione di fonti, anche in questo caso in sola traduzione fran-
cese, completa la sintesi di L. Migeotte, L’économie des cités grecques 
(Paris, 2007), di cui è uscita anche la traduzione inglese, The Economy 
of the Greek Cities (Berkeley, 2009). Di questo lavoro va comunque ri-
cordata l’edizione italiana del 2003, basata sulla prima edizione fran-
cese del 2002 e curata da Ugo Fantasia. Il testo include una scelta di 
fonti più ampia rispetto all’edizione originale (e a quelle successive), 
presentate in traduzione italiana.
Un’ampia selezione di testi, non solo epigrafici, relativi a questioni 
economiche (vendite, prestiti, garanzie, titoli di proprietà) è contenu-
ta nel lavoro recente di J. Vélissaropoulos, Droit grec d’Alexandre à 
Auguste (323 av. J.-C.-14 ap. J.-C.). Personnes - biens - justice (Athène-
sm 2011), in particolare nel II volume dedicato ai ‘beni’. La prospet-
tiva è quella giuridica e dei testi sono presentate solo le sezioni di 
immediato interesse, ma corredate da traduzione, commento e biblio-
grafia. Alcune delle epigrafi più significative per la definizione dei va-
ri aspetti dell’emporia greca erano già state discusse dall’autrice in 
Les nauclères grecques: recherches sur les institutions maritimes en 
Grèce et dans l’Orient hellénisé (Genève, 1980), che si propone tut-
tavia come lavoro d’insieme e non come una raccolta di documenti. 
Esistono poi varie raccolte tematiche di iscrizioni, dedicate a sin-
goli aspetti dell’economia greca.
È il caso, per limitarci agli esempi più rilevanti, del lavoro di Franz 
Georg Meier, Griechische Mauerbauinschriften (Heidelberg, 1959-
1961), dedicato alle iscrizioni che riguardano le mura civiche; del-
la raccolta curata da R. Bogaert, Epigraphica. 3: Texts on Bankers, 
Banking and Credit in the Greek World, pubblicata a Leiden nel 1976 
nella stessa collana del volume di Pleket che abbiamo menzionato e 
ispirata a criteri simili. Agli anni Ottanta e Novanta del secolo scor-
so risalgono i due fondamentali volumi, ancora di L. Migeotte, L’em-
prunt public dans les cités grecques. Recueil des documents et ana-
lyse critique (Quebec; Paris, 1984) e Les souscriptions publiques dans 
les cités grecques (Genève, 1992), che, oltre alle sezioni rilevanti 
dei documenti, includono un saggio di interpretazione dei fenomeni 
analizzati. Uno schema analogo presenta lo studio di C. Chandezon, 
L’élevage en Grèce (fin Ve–fin Ier s. a.C.). L’apport des sources épigra-
phiques (Bordeaux, 2003), che offre l’edizione delle parti rilevanti dei 
testi relativi all’allevamento nel mondo greco (per l’arco cronologi-
co prescelto) con ampio lemma, apparato e commento. Una raccol-
ta degli atti di vendita, con edizione e commento è stata realizzata 
da J. Game, Actes de vente dans le monde grec. Témoignages épigra-
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phiques des ventes immobiliéres (Lyon, 2008), mentre i contratti di 
affitto rurali sono riuniti e commentati da I. Pernin, Les baux ruraux 
en Grèce ancienne. Corpus épigraphique et étude (Lyon, 2014). Infi-
ne, L. Meier, nel volume Die Finanzierung öffentlicher Bauten in der 
hellenistischen Polis (Mainz, 2012), affronta la questione del finan-
ziamento delle opere pubbliche e tutti gli aspetti economici e socia-
li ad essa collegati e propone una selezione ampia di iscrizioni rela-
tive, corredate da commento.
Il progetto che stiamo realizzando tiene conto di tutti questi lavo-
ri, sia dal punto di vista della scelta della documentazione, dunque 
delle aree che vogliamo coprire, sia dal punto di vista della struttu-
ra delle singole schede epigrafiche. Pur trattandosi infatti di una col-
lezione online, abbiamo voluto mantenere un’impostazione vicina a 
quella delle migliori raccolte tradizionali, che non rinunci dunque a 
una certa ampiezza, sia nel lemma che nell’apparato e nel commen-
to, come illustreremo meglio a breve.
2 Struttura del progetto
2.1 Obiettivi
Come abbiamo anticipato, la silloge vuole costituire uno strumento 
fruibile su un duplice piano. Allo specialista dell’economia antica si 
propone come repertorio di testi corredati da un commento, in cui 
lo studioso possa trovare uno status quaestionis critico e aggiorna-
to dei problemi di natura economica posti dal testo, inquadrati nel-
le più recenti discussioni teoriche. Allo studioso più giovane vuole 
offrire uno strumento rappresentativo e aggiornato, che faciliti l’ac-
cesso alle questioni dell’economia della polis.
2.2 Selezione dei documenti
Proprio per raggiungere al meglio gli obiettivi prefissati, nella sele-
zione dei documenti abbiamo cercato di individuare testi che fosse-
ro il più possibile rappresentativi dei diversi settori e delle diverse 
strutture dell’economia della città greca, nelle sfere sia del pubblico 
(anche negli aspetti di gestione del sacro),2 che del privato.
Le aree prese in esame sono quelle che si evincono dalle premes-
se che abbiamo appena visto:
2 Per questo aspetto e la discussione del rapporto fra il pubblico e il sacro si veda in 
particolare Rousset 2013.
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• il mondo della terra negli aspetti del possesso, dell’acquisizione 
e dello sfruttamento produttivo, che includono la coltivazione, 
l’allevamento del bestiame, apicoltura, caccia e pesca;
• le attività legate all’artigianato e alla manifattura;
• lo sfruttamento di risorse presenti sul territorio quali cave, mi-
niere e foreste;
• i lavori pubblici;
• gli aspetti economici legati alle attività militari, nel loro dupli-
ce carattere di conquista e di difesa; 
• il mondo degli scambi nei suoi diversi livelli (scambi locali, 
scambi regionali e a lunga distanza) e nelle persone coinvolte;
• le finanze private e pubbliche e il mondo delle banche;
• la fiscalità;
• la legislazione della polis volta a regolamentare i diversi aspet-
ti dell’economia (monetazione, pesi e misure, regolamenti rela-
tivi al commercio di determinati prodotti, regolamenti relativi 
ai prezzi, funzionari preposti);
• i trattati internazionali, nella misura in cui regolano le relazio-
ni economiche fra comunità.
Tenendo dunque conto di queste aree tematiche abbiamo seleziona-
to una lista iniziale di circa 110 documenti, equamente rappresenta-
tivi dell’età classica e dell’ellenismo, che abbiamo incominciato a as-
segnare per la preparazione della scheda epigrafica, consistente in 
lemma, apparato critico, traduzione e commento storico-economico. 
2.3 Perché un progetto online
La scelta di orientarci verso l’online come prima forma di pubblica-
zione scientifica del progetto (http://geionline.sns.it/) [fig. 1] è 
giunta dopo una lunga riflessione, e trova le sue ragioni nei vantag-
gi indubbi che la fruizione online offre, e che riguardano innanzitut-
to la tempistica di creazione e l’accessibilità della collezione stessa, 
in primo luogo grazie alla possibilità:
• di un inserimento graduale ma costante dei testi, che divengono 
immediatamente fruibili per la collettività scientifica;
• di periodici aggiornamenti e integrazioni dei commenti e della 
bibliografia delle iscrizioni inserite nel sito;
• di effettuare ricerche all’interno dei documenti e di fruire di in-
dici grazie alla marcatura dei testi secondo lo standard Epidoc, 
che abbiamo adottato e su cui torneremo.
Accanto alla facilità di consultazione si è inteso realizzare un pro-
getto che soddisfacesse i più alti standard scientifici, sottoponendo 
gli elaborati a duplice revisione, e assegnando a ciascuna scheda un 
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Figura 1 Homepage del sito http://geionline.sns.it
Figura 2 Dettaglio della sezione finale della scheda di GEI 37 
con il nome dell’autore e l’indicazione del DOI
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Digital Object Identifier (DOI), che ne fa a tutti gli effetti una pubbli-
cazione scientifica [fig. 2].
Del resto il GEI (Greek Economic Inscriptions) non è certo un 
esempio isolato nel panorama dei progetti online dedicati a iscrizio-
ni greche. Negli ultimi anni assistiamo al fiorire di diversi siti che 
contengono banche dati epigrafiche – e molti altri sono in corso di ela-
borazione. Non c’è qui il tempo di menzionarli tutti, per cui ci limitia-
mo solo a qualche esempio. Oltre alla selezione digitale di iscrizioni 
storiche greche Axon (https://mizar.unive.it/axon/public/index/
index), che ci piace particolarmente ricordare in questa sede, non si 
possono non menzionare, nell’ambito dei progetti che seguono le li-
nee guida generali dello standard TEI EpiDoc XML, la raccolta del-
le iscrizioni greche di Cirenaica IGCyr (https://igcyr.unibo.it/); 
il corpus delle iscrizioni greche e latine di Sicilia I.Sicily (http://si-
cily.classics.ox.ac.uk/inscriptions/); o ancora, la recente mes-
sa online di CGRN – The Collection of Greek Ritual Norms (http://
cgrn.ulg.ac.be/), rilevante progetto che riprende documenti con-
cernenti le norme legate al rito – quei documenti che nelle raccolte 
di Sokolowski e di Lupu erano definiti ‘leggi sacre’.3 L’idea che ab-
biamo fatto nostra, e che si ritrova in questi progetti, è di produrre 
un database ben strutturato, dai contenuti scientificamente accurati 
e di facile consultazione, ad uso degli studiosi del settore e non solo.
3 Uno sguardo al sito
Date queste premesse, ci è sembrato naturale e quanto mai opportu-
no orientarci verso una realizzazione online; il sito è stato sviluppa-
to in seno alla Scuola Normale nei laboratori diretti prima da C. Am-
polo e da A. Giardina poi. 
Quando abbiamo iniziato a costruire il sito ci siamo quindi posti 
il problema della diffusione presso un pubblico ampio; da ciò è na-
ta l’idea di utilizzare l’inglese come unica lingua. Un’altra questio-
ne preliminare ha riguardato l’ordine di inserimento delle iscrizioni 
all’interno del database. Dal momento che l’ordine di assegnazione 
dei testi non coincideva con quello cronologico delle iscrizioni, per 
evitare confusione negli utenti abbiamo preferito disporre l’elenco 
dei testi in duplice ordine. Il primo, di default, mostra le iscrizioni in 
base alla sequenza di inserimento nel sito (‘by number’); il secondo, 
cui si accede tramite il tag ‘by date’, consente invece di visualizzar-
3 Si fa riferimento a LSCG e LSCG Suppl., e a LSAM, rispettivamente del 1969 e del 
1955. La raccolta integrativa di E. Lupu, NGSL, è stata pubblicata nel 2005. Sul tema, 
ampiamente dibattuto, della categoria epigrafica che va sotto il nome di ‘leggi sacre’ 
vd. quanto premesso dagli editori di CGRN (http://cgrn.ulg.ac.be/).
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le in ordine di datazione [fig. 3]. Una soluzione molto utile per chi vo-
lesse farsi un’idea, ad esempio, dell’evoluzione di certi tipi di istitu-
ti economici, ma anche, banalmente, della disposizione cronologica 
delle iscrizioni inserite.4 
3.1 Struttura delle schede 
Nell’assegnare le iscrizioni da commentare agli autori, abbiamo for-
nito alcune indicazioni di metodo che consentissero all’elaborato fi-
nale di costituire prima di tutto uno strumento di ricerca per chi si 
occupa di economia antica. Di conseguenza il commento a ogni iscri-
zione riserva una particolare attenzione all’approfondimento degli 
aspetti economici, senza trascurare eventuali peculiarità storico-
epigrafiche. Obiettivo ineludibile è produrre un lavoro di qualità, 
pur lasciando agli autori una certa autonomia tanto nell’allestimen-
to dell’edizione critica quanto nella stesura del commento.
Alle singole iscrizioni si accede dal menù ‘Inscriptions’ [fig. 3]. La 
struttura della scheda epigrafica riproduce uno schema abitualmen-
te utilizzato nei repertori epigrafici, come si può osservare nel ca-
so di GEI 37 (autore M. Santini), un decreto di Telmessos in onore 
di Tolemeo figlio di Lisimaco, che si era fatto promotore di agevola-
zioni fiscali per la città [fig. 4]. La scheda si apre con una prima se-
zione che include diversi campi (‘description’, ‘layout’, ‘letters’, ‘ori-
gin’, ‘dating’, ‘findspot’, ‘current location’, ‘reference edition’, ‘other 
editions’), tutti di norma inclusi nel lemma epigrafico. Tale struttu-
ra rimanda ai più completi repertori epigrafici a stampa, e riprende 
l’articolazione delle schede di due siti-guida delle banche dati onli-
ne costruite secondo lo standard EpiDoc: IAph2007, la raccolta delle 
iscrizioni di Afrodisia curata da J. Reynolds, C. Roueché e G. Bodard 
(http://insaph.kcl.ac.uk/iaph2007/) e IRT2009, banca-dati delle 
iscrizioni della Tripolitania Romana diretta da J.M. Reynolds e J.B. 
Ward-Perkins (http://inslib.kcl.ac.uk/irt2009/).
Il campo ‘photographs’ è utile per reperire velocemente informa-
zioni su dove trovare le immagini o i facsimile di un’iscrizione, men-
tre il campo ‘translations’ consente un accesso rapido alle informa-
zioni sulle principali traduzioni nelle diverse lingue, laddove vi siano.
Il campo ‘bibliography’ è una lista di contributi essenziali, che in-
clude soltanto i lavori parzialmente o totalmente dedicati all’iscrizio-
ne. Ciò che è incluso nel campo ‘bibliography’ viene citato poi esten-
4 Accogliendo un suggerimento di L. Criscuolo stiamo modificando i titoli delle iscri-
zioni in modo da valorizzare come primo elemento il luogo di provenienza, che aggiun-
ge un ulteriore elemento identificativo delle iscrizioni (così ad esempio, il titolo di GEI 
37 «Honorary decree for Ptolemy son of Lysimachos» diventa «Telmessos. Honorary de-
cree for Ptolemy son of Lysimachos»).
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Figura 3 Schermata del menu ‘Inscriptions’ con l’indice delle iscrizioni e i due tab che consentono 
l’ordinamento per sequenza di inserimento o per cronologia
sivamente nella bibliografia generale posta in calce al commento, 
insieme ai saggi che vengono utilizzati per il commento stesso e che 
non sono relativi all’iscrizione in oggetto.
Per quanto concerne il testo greco, gli autori scelgono un’edizio-
ne di riferimento, che possono modificare, se lo ritengono (in segui-
to, ad esempio, allo studio autoptico dell’iscrizione), segnalandolo nel 
campo ‘reference edition’. GEI 37 segue l’edizione di E. Kalinka, del 
1920, in Tituli Asiae Minoris (TAM II.1 nr. 1). 
Nella compilazione dell’apparato critico gli autori scelgono di uti-
lizzare o la lingua impiegata per la scheda epigrafica, l’inglese, o il 
latino (come in questo caso); mentre la traduzione può essere auto-
noma, oppure modellata su una già esistente resa inglese del testo 
(come ha scelto di fare l’autore di GEI 37; fig. 5).
Come già anticipato, il commento è orientato verso un approfon-
dimento degli aspetti economici. Nel caso di GEI 37 si tratta di un 
decreto che documenta gli onori tributati dalla città di Telmessos a 
Tolemeo figlio di Lisimaco, che si era reso fautore di una sostanziale 
riforma fiscale volta a ridurre o abolire le imposte sui prodotti loca-
li. Nel commento, pur non mancando una riflessione sui rapporti di 
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dipendenza di Telmessos dalla dinastia Lagide e sull’identificazione 
del personaggio onorato, vengono particolarmente valorizzati i di-
versi aspetti e le procedure della riforma fiscale (modalità di misu-
razione dei prodotti solidi; tipologia di prelievo fiscale per i casi di 
riduzione delle imposte; descrizione dei prodotti per i quali Tolemeo 
aveva stabilito l’esenzione dalle tasse; magistrati competenti, ecc.) 
e il lessico tecnico utilizzato. 
3.2 Descrizione tecnica e vantaggi della ricerca e degli indici
Veniamo quindi al motore di ricerca e agli indici, vere risorse del sito 
GEI. La ricerca si può eseguire all’interno di tutti i campi della sche-
da epigrafica, e cioè ‘text’ (l’iscrizione vera e propria), ‘description’, 
‘layout’, ‘origin’, ‘findspot’, ‘current location’, ‘bibliography’, ‘editions’ 
(che include ‘reference edition’ e ‘other editions’), ‘apparatus’, ‘trans-
lation’, ‘commentary’; può essere avviata su tutti i campi (‘all fields’), 
e/o per data, o intervallo di anni [fig. 6].
Figura 4 Sezione iniziale della scheda di GEI 37
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Figura 5 Dettaglio dell’apparato critico e della traduzione di GEI 37
La ricerca dentro i testi epigrafici utilizza i comuni operatori bo-
oleani (elencati nella sezione ‘info’ → ‘help’ del sito, cui si accede an-
che dal pulsante ‘help’ nella finestra di ricerca) e consente di fare ri-
cerche anche con parole tronche e di cercare i termini escludendo la 
presenza di segni diacritici, accenti, ecc.
Se già la ricerca consente di selezionare le iscrizioni in base al-
la bibliografia specifica o a singoli termini all’interno del testo, ciò 
che veramente rende fruibile la raccolta sono gli indici (pulsante ‘in-
dexes’), che sono stati articolati sulla base di temi rilevanti per lo 
studio di un documento di natura economica: Greek Words | Proper 
Names | Name of divine entities | Toponyms | Economic Terms | Con-
text | Keywords [fig. 7].
Va da sé che la consultazione dell’indice dei termini economici è la 
più produttiva per le finalità del sito. Con gli indici, e questo è il da-
to più interessante, si possono trovare tutti i termini greci che com-
paiono nelle iscrizioni già inserite nel database a prescindere dalla 
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loro flessione e dalle varianti lessicali (quindi in tutti i casi per so-
stantivi e aggettivi, coniugazioni nel caso di verbi, particolarità dia-
lettali e varianti scrittorie, ecc.), grazie al fatto che le iscrizioni so-
no marcate seguendo le linee guide del TEI EpiDoc XML (https://
sourceforge.net/p/epidoc/wiki/Home/).
Se, ad esempio, all’interno dell’indice dei termini economici, lette-
ra delta, seleziono il lemma δανείζω, ‘dare in prestito’, avrò come ri-
sultato l’elenco di tutte le iscrizioni in cui il verbo viene utilizzato, in-
dipendentemente dalla sua flessione. Ad esempio in GEI 30 trovo alla 
l. 4 δανείσειν; in GEI 40 trovo diverse occorrenze, la seconda alla l. 
11 è δανειζόμενος; infine in GEI 42, alla l. 9 troverò δα[νεισθέντων 
[fig. 8]. Infine, sempre dagli indici si accede anche ai link al sito Pleia-
des per i nomi geografici (https://pleiades.stoa.org/) e all’LGPN, 
Lexicon of Greek Personal Names, per i nomi propri (http://clas-
lgpn2.classics.ox.ac.uk/cgi-bin/lgpn_search.cgi).
Figura 6 Esempio di ricerca di un termine nel campo ‘Layout’
Axon e-ISSN 2532-6848
3(2), num. monogr., 2019, 117-134  
130
Figura 7 Dettaglio dell’indice dei termini economici, lettera epsilon
Completano il sito alcune sezioni informative, cui si accede dal tag 
‘info’. La sezione ‘bibliography’ presenta i riferimenti bibliografici 
presenti nel campo bibliografico di ciascuna scheda epigrafica, men-
tre ‘abbreviations’ raccoglie tutte le abbreviazioni dei repertori epi-
grafici. Altre sezioni, invece, contengono dati informativi relativi al 
progetto, da ‘help’, come si è detto prima, a ‘staff’, in cui figurano tut-
te le persone che hanno partecipato al progetto a diverso titolo, dagli 
autori dei contenuti scientifici a quanti si sono occupati dell’elabora-
zione tecnica. Una lista che ci auguriamo possa ampliarsi nel tempo. 
4 Un work-in-progress
Come altri database epigrafici digitali, il progetto GEI è un work-in-
progress. Questo ci consente di intervenire in ogni momento indi-
viduando e modificando aspetti del progetto nei suoi risvolti tecni-
co-scientifici e, più materialmente, operando su parti del sito che si 
possono migliorare. Ecco quali sono alcune delle cose ancora da fa-
re o da modificare:
• l’intento primario è di portare progressivamente a compi-
mento le schede che sono già state messe online, e che so-
no servite per la costruzione del sito, ma che non sono an-
cora complete.
• Un aggiornamento attualmente in corso riguarda i criteri di 
citazione bibliografica, che stiamo procedendo a uniformare 
secondo lo standard autore-anno in tutto il sito. 
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• Un ultimo, ma non meno rilevante, obiettivo è attivare delle 
affiliazioni per il progetto, ad esempio con Europeana EAGLE 
Project (Europeana Network of Ancient Greek and Latin Epig-
raphy: https://www.eagle-network.eu/) e di predisporre 
dei link ad altri portali relativi ai documenti antichi (come 
ad es. Trismegistos: https://www.trismegistos.org/index.
php, acquisendo un identificativo comune per le iscrizioni 
presenti nella nostra banca dati).
Le schede che sono state compilate ad oggi sono frutto del lavoro di 
giovani studiosi della Scuola Normale (alcuni affiliati ormai ad altre 
comunità scientifiche), mentre qualche nuova collaborazione ester-
na è già stata avviata. Non intendiamo fermarci qui; incoraggiamo 
l’acquisizione di nuovi collaboratori, giovani e meno giovani esper-
ti di economia antica che ritengano di poter validamente contribui-
re al progetto. 
Figura 8 Elenco delle occorrenze del verbo δανείζω nell’indice dei termini economici
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